
 
 

 

La mia dimensione 
la tua dimensione 
la nostra dimensione 
apertura su spazi incontaminati 
vastità incommensurabili 
possibilità insospettate 
la nostra normale coscienza 
non le ha mai sospettate 
abbacinata scompare 
lasciando un vuoto presente 
senza memoria 
incurante della memoria 
una nuova coscienza 
appare d’incanto  
dolcissima e sicura 
presente alla nostra dimensione 
impercettibile al routinario strascinarsi 
oltre l’abituale evidenza 
profonde estasi oniriche 
magica armonia 
ammanta tutto di noi 
le nostre anime  
i nostri corpi estetizzati 
i nostri corpi alchemizzati 
lontani dal prima 
presenti all’adesso 
in perpetua unione androgina 
soavi effusioni eudemoniche 
reciprocamente si donano 
realizzando in fusione 
l’olismo più puro 
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